
Dal vivo, quando si incontrano

negli uffici comunali o in consi-

glio comunale, quasi non si salu-

tano e se lo fanno è solo per

formalità. Daniela Toscano, vice-

sindaco della giunta ericina, espo-

nente del Pd con ambizioni a

diventare la candidata sindaco

della coalizione di centrosinistra,

risponde punto per punto alle ac-

cuse rivoltele dalla consigliera

Cettina Montalto, futura candi-

data sindaco di Erice con il suo

movimento politico “Nati Liberi”. 

Il campo di battaglia è rappresen-

tato dalla graduatoria per i lavori

di pubblica assistenza pubblicata

venerdì mattina dal Comune della

vetta. La Montalto, facendosi por-

tavoce di alcuni cittadini che chie-

devano chiarimenti sulla formula-

zione della graduatoria, è partita

lancia in resta chiedendo una ve-

rifica della graduatoria nonchè la

possibilità di annullare la stessa

perchè passibile di errori di valu-

tazione. La Toscano le ha repli-

cato attraverso i media, gli stessi

che avevano dato spazio alla

Montalto, chiarendo che il Co-

mune ha fatto tutto per come pre-

visto dalle normative vigenti ed

aggiungendo, ieri mattina, che le

carte sarebbero state portate alla

Guardia di Finanza per una veri-

fica ufficiale a scanso di equivoci.

“È normale prassi - sostiene il

vice sindaco - non è la prima
volta che lo facciamo anche per-
ché la legge ci impone di fare
delle verifiche a campione. Chi
meglio di un’istituzione coma la

Guardia di Finanza allora?”

La Montalto ha contrattaccato

senza mezzi termini. “L’assessore
Toscano forse è stata congelata e
scongelata troppe volte (si riferi-

sce ai “congelamenti” della de-

lega assessoriale disposti dal

sindaco Tranchida nel tempo) ed
ha finito per perdere la bussola.
Mi accusa di strumentalizzare i
cittadini quando io ho sempre di-
mostrato di avere a cuore le sorti
di chi vive in un quartiere dove lei
non si fa vedere mai o comunque
raramente”. 
Scaramucce che hanno il sapore

di una battaglia che, a prescindere

dai contendenti finali, si sta già

combattendo sui mezzi di comu-

nicazione. Una battaglia che porta

alle prossime elezioni ammini-

strative ad Erice, nel 2017.
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E se domani...

e sottolineo se...

MENTE

LOCALE MONTALTO VS TOSCANO:

PROVE TECNICHE DI ELEZIONI
Ed eccoci qui, orsù, a raccontar

cosa bolle nella pentola di quanti

vorrebbero vedere l’ex sindaco

Mimmo Fazio andare in giro ra-

mingo senza più poltrone istituzio-

nali sulle quali sedersi.

I più attenti, fra quanti seguono

l’evolversi delle dinamiche citta-

dine attraverso gli organi di infor-

mazione locale, sapranno che siamo

alle battute finali di un contenzioso

giudiziario che si protrae da circa un

decennio e che vede contrapposti

Mimmo Fazio e l’allora presidente

della SAU (oggi A.T.M.) Vito

Dolce, attuale presidente del-

l’Unione delle Maestranze.

Dolce ha già vinto la prima tranche

della vicenda giudiziaria (per la

quale Fazio è stato condannato per

violenza privata) e adesso chiede di

essere risarcito: se Fazio non do-

vesse pagare di tasca propria sarà il

Comune di Trapani a farlo facendo

scattare l’automatismo del “conten-

zioso” con l’ex amministratore

Mimmo Fazio che, in quel caso,

non sarebbe candidabile alla carica

di primo cittadino. 

La settimana scorsa s’è tenuta una

delle udienze nella quale il giudice

ha rimandato una decisione impor-

tante:  se estromettere o meno, cioè,

il Comune di Trapani dal conten-

zioso, così come richiesto dai legali

di Fazio. 

Perchè il rischio di non potere più

candidarsi a sindaco è concreto,

Fazio lo sa. E lo sanno pure i suoi

avversari che hanno già iniziato il

gioco della delegittimazione.

di Nicola Baldarotta

Scontro sulla graduatoria dei lavori di 

pubblica assistenza pubblicata dal Comune

La riunione di consiglio comunale tenutasi ieri

mattina in vetta è servita a dimostrare un paio di

cose: la prima è che Tranchida necessita di una

maggioranza più presente e, forse, più coesa; la

seconda è che l’opposizione non ha intenzione di

fare alcuno sconto all’Amministrazione Comu-

nale, soprattutto ad un anno dalle elezioni Ammi-

nistrative. 

Il risultato è che ieri è stata bocciata la variante ur-

banistica per utilizzare un terreno confiscato alla

mafia, nella zona di via dei Pescatori a ridosso del

quartiere di San Giuliano, e trasformarlo in un

centro polifunzionale e per la realizzazione di al-

cuni orti urbani, non ha ottenuto i voti sufficienti

per andare avanti nel suo iter amministrativo.

Erano necessari 14 voti a favore ma l’atto ne ha

ottenuti soltanto 9. Ben 7 i voti contrari, espressi

dall’opposizione, rappresentata dal gruppo del Psi

(Nacci, Mazzeo, Vassallo, Alastra, Alestra e Mal-

tese) e dalle consigliere Lella Pantaleo (Forza Ita-

lia) e Cettina Montalto

(Nati Liberi). Duro il giu-

dizio del consigliere Vin-

cenzo Caico, ex

socialista: “La delibera

riguardava la deroga al-

l’indice di fabbricabilità di

una porzione di territorio di San Giuliano seque-

strata alla mafia e destinata a fini sociali, orti ur-

bani, centro anti violenze e altro. Di  fatto si è

determinato la mancata riqualificazione di una

porzione di  territorio che tutti dicono di volere ma

nei fatti poi dimostrano scarsa considerazione .

Ad Erice, intanto, l’opposizione boccia San Giuliano
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Enzo Abbruscato fa l’istituzionale:
“Lavorare tutti assieme per la città”
Ecco i “4 comandamenti del buon fare” del consigliere Pd

Manca poco più di un anno al rinnovo del consi-

glio comunale e dell’Amministrazione Comunale,

poco tempo ancora per provare a salvare il salva-

bile e consentire al prossimo sindaco, chiunque

esso o essa sia, di poter amministrare senza dover

fare i salti mortali. Per far sì che questo avvenga,

però, serve una mano d’aiuto corale a questa at-

tuale Amministrazione in carica, al sindaco Da-

miano, cioè, ed alla sua giunta.

Ne è così convinto il consiglire Pd Vincenzo Ab-

bruscato che si espone con tanto di lettera aperta

indirizzata al presidente del Consiglio Comunale,

ai consiglieri comunali e allo stesso sindaco Vito

Damiano. Pur rimarcando la sua contrarietà e sfi-

ducia nei confronti del primo cittadino e di chi lo

ha proposto ai trapanesi, Abbruscato indossa gli

abiti del “padre di famiglia” e invita i suoi colleghi

consiglieri a deporre le armi da guerra e contri-

buire alla sistemazione di quelle che, secondo Ab-

bruscato, sono le priorità per la città:

“Probabilmente, l’atteggiamento elettoralmente

più interessante sarebbe quello di cavalcare il le-

gittimo disagio della città - scrive Abbruscato - che

probabilmente crescerà con l’approssimarsi della

stagione estiva, considerato come l’Amministra-

zione continua a non attuare nemmeno uno strac-

cio di programmazione turistica. Ma il ruolo di un

consigliere è un altro: dobbiamo provare a dare ri-

sposte alla città, pur con i limiti all’azione consi-

liare imposti dalla legge”. 

Abbruscato ritiene che il Consiglio Comunale di

Trapani abbia il dovere di utilizzare al meglio que-

sto lasso di tempo per provare a “salvare il salva-

bile” puntando su pochi punti cardine: 1)

l’approvazione del Bilancio 2016 nel più breve

tempo possibile; 2) portare ad un livello accettabile

la Raccolta Differenziata dei Rifiuti in Città; 3) de-

finire la gestione dei parcheggi a pagamento (stri-

sce blu), considerato che il rapporto con la società

di gestione si concluderà il prossimo dicembre; 4)

rendere ancor più trasparente la situazione finan-

ziaria delle partecipate, per agevolare le scelte non

più procrastinabili sul Luglio Musicale, Biblioteca

Fardelliana, ATM, TP Servizi spa , per rispondere

al meglio alle funzioni per cui sono state create.

“Ovviamente - conclude il consigliere PD - non

sono solo queste le esigenze a carico degli attuali

Amministratori che potrebbero cambiare un giu-

dizio,  insufficiente al momento. Per queste consi-

derazioni invito i colleghi, tutti, a delle scelte

certamente prioritarie che aiuteranno il Sindaco e

l’Amministrazione che verrà”.

Si è riunito a Favignana il Direttivo del PSI per

discutere il trasferimento della centrale elettrica

nel nuovo sito, ubicato all' interno dell'isola, in

una zona poco urbanizzata.

Il Direttivo, dopo avere ascoltato i tecnici inge-

gneri della centrale, ha  all'unanimità approvato

il trasferimento della nuova centrale ma a con-

dizione che il progetto venga affiancato ad altri

progetti di energia alternativa: solare termodi-

namico e solare fotovoltaico.

"Il futuro energetico dell'isola - ha dichiarato il

segretario comunale del  Psi, Calogero Russo-

dovrà entro i prossimi venti anni basarsi sulle

nuove tecnologie delle energie alternative".

Egadi, i socialisti a favore della centrale elettrica

Il monumento alle vittime ci-

vile dei bombardamenti, avve-

nuti su Trapani durante la

seconda guerra mondiale, sarà

inaugurato oggi ma nei giorni

scorsi - ed anche su queste pa-

gine - alcuni cittadini hanno

sollevato dubbi e perplessità

sulla necessità di issare questo

monumento a quasi 80 anni

dalla fine della guerra. Ieri, in-

vece, è arrivata la prima nota a

favore dello stesso ed è firmata

dall’avvocato Giuseppe Mara-

scia, vicesegretario del movi-

mento “A misura d’uomo” che

ha intenzione di competere con

un proprio candidato sindaco

alle prossime Amministrative

che si terranno a Trapani nel 2017. 

«Ci sono voluti 73 anni per sollevare la coltre

di oblio calata, in omaggio ai vincitori, su quella

strage di 6.000 cittadini Trapanesi innocenti

morti - scrive Marascia - Era l’ora che qualcuno

se ne ricordasse, meglio tardi che mai».

«Trapani fu bombardata dai francesi il 22 giu-

gno 1940, dall'aviazione inglese della RAF il 10

novembre 1941 e il 31 maggio 1942, e subì 27

bombardamenti degli angloamericani da gen-

naio a luglio 1943, con la conseguente distru-

zione dell'intero quartiere storico di San Pietro»,

precisa Marascia.

Ma il bombardamento più devastante avvenne

nella notte fra il 5 ed il 6 Aprile del 1943 sul

quartiere Casalicchio: sotto le macerie vecchi,

donne, bambini, artigiani, pescatori, onesti la-

voratori, il cuore di una città che veniva colpita

mortalmente al cuore.

«Eroi muti, vittime senza volto, cancellati dalla

storia per la loro unica colpa di essere stati Ita-

liani durante il Fascismo», sostiene Marascia.

«Ma, non saranno i loro nomi svettanti in una

stele – aggiunge con amarezza l'avvocato Ma-

rascia -, i loro volti sofferenti o i loro corpi stra-

ziati a suscitarne la memoria ed il dovuto

cordoglio; per ironia della sorte il compito è af-

fidato a due colonne del vecchio teatro Garibaldi

che in quei bombardamenti rimase miracolosa-

mente illeso, e che fu poi vittima innocente delle

esigenze economiche della ricostruzione. Ed al-

lora il rischio sarà quello dell’inevidenza – con-

clude il vice segretario di “A Misura d'Uomo -,

la coltre potrebbe risultare solo appena disco-

stata e l’oblio una condanna perpetua».

Un plauso a metà, insomma, ma è pur sempre

qualcosa rispetto alle tante, motivate o meno,

prese di posizione contrarie.

C’è a chi piace il monumento inaugurato oggi
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Alcamo, una famiglia in manette
con l’accusa di omicidio e spaccio
Altri due arresti per le indagini sull'uccisione di Enrico Coraci

U
na famiglia in manette. Il prosieguo delle in-

dagini dei carabinieri sull'omicidio di Enrico

Coraci, avvenuto lo scorso 21 novembre ad

Alcamo, porta in carcere altre due persone. Si tratta

di Gianfranco e Graziella Gatto, padre e figlia rispet-

tivamente di 50 e 25 anni. Sono il padre e la sorella

di Francesco e Vincenzo Gatto, di 22 e 29 anni, rite-

nuti i presunti assassini di Coraci. Il delitto sarebbe

maturato nel contesto del mercato della droga ed

avrebbe a tutti gli effeti i canoni di un regolamento

di conti. Ora le indagini coordinate dal pubblico mi-

nistero Rossana Penna insieme al procuratore capo

di Trapani, Marcello Viola, hanno fatto emergere che

anche Gianfranco e Graziella Gatto erano coinvolti

nell'attività illecita. In particolare la giovane vendeva

droga, cocaina e marijuana, nella propria abitazione

sita al "Villaggio regionale" che tra l'al-

tro è a poca distanza da via Ruisi dove

venne ucciso Enrico Coraci. Gianfranco

Gatto si occupava del rifornimento di

stupefacente e del recupero crediti nei

confronti degli usufruitori. Secondo il

parere degli investigatori, Enrico Coraci

potrebbe essere stato ucciso proprio per

un debito non onorato. L'uomo, 34 anni,

era solito rifornirsi di cocaina dalla fa-

miglia Gatto. La sera del 21 novembre

dell'anno scorso sarebbe stato attirato da

Vincenzo e Francesco a casa di Gra-

ziella Gatto con la quale qualche ora

prima avrebbe avuto una concitata lite in una pani-

neria di piazza della Repubblica. Coraci accettò l'in-

vito, pensando ad un chiarimento. In realtà trovò il

fucile a pallettoni calibro 12 che lo ferì mortalmente

al petto. Il 34enne venne portato al pronto soccorso

dell'ospedale di Alcamo e da lì trasferito a Palermo,

presso l'ospedale "Cervello", dove il delicato inter-

vento chirurgico al quale venne sottoposto non fu

sufficiente a salvargli la vita. L'arma del delitto,

come detto, è un fucile a pallettoni, a canne mozze,

calibro 12 con matricola abrasa. E' stata ritrovata dai

carabinieri ancora carico con tre cartucce, nascosto

tra erba e sassi. nelle campagne di contrada Gam-

mara, non molto distante dall'abitazione di Graziella

Gatto. 
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La procura di Trapani ha noti-

ficato un avviso di garanzia con

l'ipotesi di reato di pedofilia al-

l'avvocato Nino Marino, 76

anni. Agenti delle sezioni di po-

lizia giudiziaria hanno perqui-

sito l'abitazione del

professionista e il suo studio.

Nino Marino, tra i più noti pe-

nalisti trapanesi, negli anni Ot-

tanta ha ricoperto l'incarico di

segretario provinciale del par-

tito comunista italiano. La no-

tizia, battuta dall’Ansa, ha fatto

subito il giro della città. 

"Confermo la notizia. Tutta la 

mia vita è la prova che i fatti 

non sussistono". E' quanto si

legge in una nota dell'avvocato

Nino Marino. "Ho fondato mo-

tivo di ritenere - aggiunge - che

la vicenda si inserisca in uno

scontro interno alla procura

della Repubblica di Trapani,

come è a tutti noto, fra due so-

stituti con l'attiva partecipa-

zione di un sottufficiale di

polizia forestale. Di ciò, per la

parte che mi riguarda, ho quasi

ultimato una denuncia alla pro-

cura della Repubblica di Calta-

nissetta e al Consiglio

superiore della magistratura".

Notificato avviso di garanzia

all’avvocato Nino Marino



4 Edizione del 06/04/2016Il Locale News - L’informaveloce quotidiano su carta

Affidamento ex CARA,

pubblicato il bando
I termini scadono il prossimo 6 giugno

I locali dell'ex Centro di acco-

glienza per richiedenti asilo

(CARA) della frazione di Salina-

grande potrebbero diventare un

alloggio per i senzatetto e le per-

sone che versano in condizioni

economiche svantaggiate. Questo

è l'auspicio di molti, dopo le vi-

cende dei giorni scorsi che hanno

riguardato alcuni indigenti trapa-

nesi. Intanto sul sito ufficiale del

Comune di Trapani, www.co-

mune.trapani.it, è stato pubblicato

il relativo avviso pubblico per l'af-

fidamento dell'ex CARA ad even-

tuali soggetti che ne facciano

richiesta per le loro attività ed ab-

biano i requisiti richiesti dal

bando. Possono presentare do-

manda le associazioni di volonta-

riato, le associazioni riconosciute

o non riconosciute che operano

nel campo sociale o nel settore sa-

nitario, gli enti pubblici o soggetti

pubblici, gli enti religiosi ricono-

sciuti dallo Stato italiano, soggetti

privati. Per la partecipazione al-

l’avviso è richiesto obbligatoria-

mente un sopralluogo, che va

concordato con gli uffici comu-

nali preposti entro il prossimo 20

maggio. Il termine per la presen-

tazione delle domande – che po-

tranno riguardare uno o più

immobili – scadrà il prossimo 6

giugno. La proposta di utilizzo dei

locali deve prevedere la realizza-

zione di progetti e di attività, per

una durata di almeno due anni,

nell’ambito di attività sociali, as-

sistenziali – come residenze

socio-sanitarie, case di riposo,

centri giovanili, consultori, case

protette, istituti per minori – e sa-

nitarie. Le associazioni, gli enti e

i privati devono operare nei settori

dell’assistenza sociale e socio-sa-

nitaria, tutela del diritto alla sa-

lute, promozione delle forme di

aiuto e di integrazione per situa-

zioni di emarginazione sociale e

di tutela dei portatori di handicap;

attività di educazione e forma-

zione, in particolare la promo-

zione di iniziative in ambito

giovanile e di sostegno alle politi-

che familiari.

Fondazione Auxilium, 

inizia la trattativa sindacale

Domani si aprirà la trattativa fra

le sigle sindacali e la fondazione

Auxilium, una delle più grandi

aziende private della provincia

di Trapani. Lo rendono noto

Marco Corrao segretario provin-

ciale della Cisl Fp Palermo Tra-

pani e Giorgio Macaddino

segretario generale Uil Fpl Tra-

pani. “Finalmente riprende il

confronto, dopo un anno e

mezzo di silenzio voluto unila-

teralmente dai vertici del-

l’azienda” affermano Corrao e

Macaddino che giovedì ribadi-

ranno la necessità di definire un

contratto decentrato integrativo

per i 200 lavoratori della fonda-

zione Auxilium. “Si tratta di una

fondamentale garanzia di equità

– aggiungono Corrao e Macad-

dino – che deve essere motore

portante delle attività di una re-

altà così importante. Auspi-

chiamo che vi sia disponibilità

da parte del consiglio di ammi-

nistrazione della fondazione,

guidato al vescovo di Trapani,

Pietro Maria Fragnelli, a defi-

nire in tempi brevi un contratto

decentrato integrativo ancora ad

oggi purtroppo assente".

Tutto verte sul contratto decentrato C
on l'accusa di deten-

zione di spaccio di so-

stanze stupefacenti, i

carabinieri della compagnia di

Castelvetrano hanno arrestato

Francesco Paolo Marcenò, im-

prenditore agricolo di 29 anni a

tutti gli effetti incensurato. Il

giovane, di origini palermitane

ma residente a Castelvetrano, è

stato fermato dalla pattuglia dei

militari che stava procedendo

ad un consueto controllo del

territorio. Marcenò percorreva

alcune strade secondarie del

centro urbano alla guida della

sua auto a velocità piuttosto so-

stenuta, cosa che ha insospettito

i carabinieri. Sottoposto ad una

perqusizione personale che è

stata poi estesa anche al vei-

colo, una station wagon, è stato

trovato in possesso di circa due

grammi di cocaina già confe-

zionata e pronta per lo spaccio.

Aveva inoltre la somma di 380

euro in banconote di piccolo ta-

glio che i militari hanno rite-

nuto proventi dell'attività

illecita. In seguito, nella sua

abitazione, sono stati rivenuti

altri quantitativi di droga. Nel

dettaglio 120 grammi circa di

marijuana, 5 grammi di MDA, 

un derivato sintetico dell’anfe-

tamina conosciuto anche tra le

droghe “da stupro”, e di mate-

riale utile per il confeziona-

mento di dosi e lo spaccio al

minuto, tra cui quattro bilancini

di precisione e due coltelli uti-

lizzati per frazionare le dosi. Il

giovane è stato dunque arre-

stato e, al termine delle forma-

lità di rito, è stato posto in

detenzione domiciliare in attesa

dell'udienza di convalida che si

è tenuta ieri mattina dinanzi al

gip di Marsala. Il giudice ha ap-

plicato la misura cautelare del-

l'obbligo di dimora nel Comune

di Castelvetrano con l'ulteriore

divieto di allontanarsi dalla pro-

pria abitazione nel corso di de-

terminate ore del giorno. Le

indagini dei carabinieri prose-

guono alla ricerca di eventuali

complici. 

Spaccio di droga, arrestato

agricoltore incensurato
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I
l neo allenatore laziale Cri-

stiano Bergodi (il suo è un

ritorno dopo quattro anni),

giunto da una settimana è stato

chiaro sullo stato del Modena

“la squadra sta attraversando un

momento difficile dunque è nor-

male che sia giù di morale. Dal

punto di vista fisico però sta

bene. Abbiamo cercato di lavo-

rare sotto il profilo mentale, ci

sarà da aspettare comunque,

perchè sono arrivato solo da

pochi giorni e non posso fare i

miracoli. Il punto ottenuto a Ver-

celli ci fa bene sotto l’aspetto

psicologico. E' proprio sulla

testa dei giocatori che dovrò la-

vorare. Sono convinto che que-

sta squadra abbia le potenzialità

per migliorare la propria classi-

fica. Non posso lavorare molto

sulla condizione atletica, ma

posso incidere su altri fattori: ho

visto una squadra attanagliata

dalla paura e nel calcio la paura

è un nemico. Non ho la bac-

chetta magica, ma voglio una

squadra determinata, aggressiva,

alla quale i tifosi non possano

rimproverare mai la mancanza

d'impegno. Sono di nuovo in un

città che amo". Per il centrocam-

pista di colore  Wilfried Osuji

“Sono contento per la presta-

zione offerta sul campo della

Pro Vercelli ma allo stesso

tempo dispiaciuto per il risultato

perchè meritavamo i tre punti.

La cosa fondamentale è che

quando si scende in campo si dia

sempre il massimo. Il mister

Bergodi è carico e ci ha tra-

smesso questa positività, non

che non ci fosse prima però.

Quando si cambia allenatore c’è

sempre una svolta ed è vero,

senza togliere nulla a Crespo.

Non dobbiamo trovare alibi e

pensare direttamente al Trapani.

Non voglio tutti i complimenti

da solo, ma vorrei arrivassero

anche ai miei compagni di squa-

dra. Abbiamo giocato stretti, in

modo compatto e si è visto per-

chè in fondo è stata una buona

partita.” Per Luca Belinghieri,

autore di un eurogol “sabato

giochiamo in casa quindi sono

abbastanza fiducioso. Non c’è

stato nessun miglioramento ap-

parente rispetto a Crespo, noi

andiamo avanti come abbiamo

fatto fino ad adesso e cerche-

remo di salvarci. Mi trovo bene

con Osuji a centrocampo, riu-

sciamo a compiere belle vertica-

lizzazioni. Abbiamo già la testa

al Trapani. Metto sempre lo

stesso impegno e stessa corsa

anche se a volte viene meno

bene.Come seguivamo Crespo

ora seguiamo Bergodi perchè

noi cerchiamo sempre di fare il

meglio per il Modena”. Intanto

lo staff medico della società ca-

narina ha diramato un comuni-

cato sulle condizioni di Gaston

Camara indicando che “la riso-

nanza al ginocchio eseguita dal

calciatore ha evidenziato un

lieve edema osseo femorale con

una prognosi di 10 giorni dalla

data attuale (4 aprile ndr.)”.

Entusiasmo dopo il pareggio contro il Vercelli

Il neo Bergodi suona 
la carica per il Modena 

Ha ripreso la preparazione il Tra-

pani calcio per la difficile gara

che vedrà impegnata la forma-

zione di Cosmi sabato alle 15

allo stadio “Braglia” di Modena

per la trentacinquesima giornata

del campionato di Serie B. Si è

lavorato effettuando riscalda-

mento fisico e poi possessi me-

tabolici, una partita e blocchi

intermittenti. Per quanto con-

cerne la situazione infortunati è

tornato a lavorare in gruppo l'at-

taccante Ernesto Torregrossa

che, già convocato sabato scorso

per la gara contro il Brescia, ha

smaltito la distrazione di secondo

grado al gastrocnemio sinistro.

Iniziale riposo precauzionale

programmato per il centrocampi-

sta Maurizio Ciaramitaro (affati-

camento al polpaccio) che è

tornato regolarmente a lavorare

con la squadra. Continua l'ultima

fase della riatletizzazione per il

centravanti Caio De Cenco che

sta recuperando da una lombal-

gia e in settimana sarà riaggre-

gato al gruppo. Stop forzato,

causa influenza, per il centro-

campista Simone Basso che sta

comunque proseguendo il pro-

gramma terapeutico specifico.

Allenamento con il resto della

squadra, infine, per Janis Cava-

gna che ha lavorato con i compa-

gni utilizzando una mascherina

protettiva dopo la frattura al setto

nasale. Oggi è prevista una ami-

chevole in famiglia contro la Pri-

mavera e domani allenamento

alle 15. Venerdì si terrà la rifini-

tura della vigilia che sarà svolta

direttamente in terra modenese.

Ripresa totale per Torregrossa

In recupero anche De Cenco

Richiedilo anche presso:
Per diventare punto di distribuzione del giornale 

contatta il numero 331-8497793

Con l’inizio della primavera e

delle belle giornate la Federa-

zione motociclistica italiana

organizza una serie di raduni

degli appassionati dei bolidi a

due ruote, che nel nostro terri-

torio conta moltissimi appas-

sionati. Il primo appuntamento

della primavera 2016 con i

centauri trapanesi è con il ra-

duno di domenica 10 aprile

alle ore 08,30 al bar Holiday,

da dove partirà una lunga ca-

rovana, che porterà i motoci-

clisti nelle più belle località

della provincia di Trapani fino

ad arrivare a Bosco della Fi-

cuzza, che è un’area naturale

protetta, della città metropoli-

tana di Palermo. Numerosi

sono gli equipaggi che proven-

gono da diverse città come Be-

nelli Bialbero 1939; Moto

Guzzi GTC L 1938 che ha par-

tecipato al 1° Giro di Sicilia

svoltosi nel 1952; Moto Guzzi

sport 15 1931, Miller Rudge

1932; BSA Goldstar 1938; Be-

nelli 500 1937; BMW R12

1935; BSA Empire star 1937;

Moto Guzzi sport 15 sidecar

1932; Moto Guzzi 235 1936;

Simoncelli 500 1935; BSA

M20 1939 (5 equipaggi); Be-

nelli Leoncino sport 1956;

Leonardo Frera 150 1954.

L’ALTRO SPORT: Domenica a Trapani 

lunga carovana di centauri
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L
a formazione di Ugo Du-

carello ha fatto cadere di

nuovo la Virtus Roma. E’

stata  una pallacanestro di squa-

dra quella granata, semplice ma

efficace. Ha resistito bene la

squadra padrona di casa per i

primi due quarti, con un Meini

forse nella sua miglior partita in

maglia romana, e con i soliti Ola-

swere e Voskuil, che forti del ti-

tolo di MVP di Marzo del girone

Ovest, ricevuto all’inizio della

gara, hanno fatto davvero di tutto

per tenere a galla la propria squa-

dra. 

E’ dal terzo periodo

che Roma comin-

cia a subire sempre

di più la forza gra-

nata, perdendo luci-

dità e penalizzando

il gioco di squadra

in favore di inizia-

tive dei singoli che,

troppo spesso, non

hanno esito posi-

tivo. Dal canto suo

Trapani ha una

grande spinta dal

grande talento di

Mays che è letteralmente incon-

tenibile per la difesa romana;

altra grande risorsa è Renzi, che

domina sotto i canestri e mette

dentro 18 pesantissimi punti.

Tutti in casa Trapani danno però

il loro contribuito, e così con la

grinta di Okoye, la forza di Ga-

neto, e i fattori Viglianisi e Filloy,

i granata hanno raggiunto un suc-

cesso meritato, nonostante il fi-

nale in volata che ha lasciato tutti

il Palazzetto dello Sport con il

fiato sospeso fino all’ultimo se-

condo di gara. Per il coach trapa-

nese Ugo Ducarello “credo sia

giusto fare i complimenti a en-
trambe le squadre, perché hanno
fatto vedere del buon basket,
dando vita a una sfida godibile e
combattuta. Un applauso ulte-
riore, però, va ai miei ragazzi,
che hanno giocato una gara di
grande energia e costante appli-
cazione. In attacco ci siamo cer-
cati molto, provando a trovare il
tiro migliore per il nostro attacco.
Nel finale, poi, abbiamo com-
messo qualche errore da sotto,
complici certamente l’atletismo e
le doti da intimidatore d’area di
Olasewere. Dal punto di vista di-
fensivo, invece, conoscevamo
bene il valore dei nostri avver-
sari, quindi avevamo in mente di
essere aggressivi fin da subito e
provare a contenere un giocatore
pericoloso come Voskuil: Viglia-
nisi è stato straordinario in que-
sto, ma anche Ganeto, Chessa e
chiunque sia capitato su di lui ha
dato il massimo. In generale,
siamo riusciti a superare gli er-
rori e le difficoltà con la collabo-
razione di squadra e questo, alla
fine, ci ha portato alla vittoria”.

BASKET: Successo di squadra, quello della 
Pallacanestro Trapani dell’incontenibile Mays

E
’ il periodo più impegnativo dell’anno per il settore giova-

nile della Pallacanestro Trapani. Molte delle nostre forma-

zioni, infatti, stanno affrontando partite importantissime

per qualificarsi nella mi-

gliore posizione possibile,

nell’ambito dei propri cam-

pionati. E’ stata rinviata a

domani la gara della forma-

zione Under 13 di Daniele

Parente con la Libertas Al-

camo (valevole per il cam-

pionato Under 14),

precedentemente prevista

per la scorsa settimana. Netta

vittoria, invece, per la squadra Under 14 (nella foto) allenata da

Fabrizio Canella, nel derby con la Virtus Trapani  (93-28). Un per-

corso perfetto, così, è stato ottenuto dai giovani granata nel proprio

campionato di riferimento: al momento, infatti, hanno vinto 16

gare su 16. Grazie a questi meritevoli risultati l’I Game Shop Tra-

pani è qualificata alla fase successiva. Bellissimo successo del

gruppo Under 16, nella partita giocata al PalaConad, contro la Lu-

maka Reggio Calabria. Il risultato finale è stato 108–52 per la

squadra guidata da Fabrizio Canella. In questa seconda fase, i gio-

vani granata hanno ottenuto una striscia di cinque vittorie conse-

cutive. Sarà decisiva la partita di sabato prossimo a Catanzaro

(l’ultima che coinvolge la zona Sicilia/Calabria), per superare il

turno. Un “back-to-back” è previsto per gli Under 18 di coach Da-

niele Parente, in terra calabrese. I granata, infatti, affronteranno

in trasferta prima la Lumaka Reggio Calabria e poi la Fortitudo

Basket Lamezia.

Gare impegnative e decisive
per le formazioni minori 


